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«Disabili protagonisti,
ricchezza per la società»
Mattarella sulla Giornata internazionale
In Italia sono tre milioni: «Troppe barriere»
PAOLO FERRARIO
MILANO

on basta una Giornata, ancorché Inter-
nazionale come quella celebrata ieri, per
fare luce sulla condizioni dei disabili.

«L’impegno e l’attenzione devono essere co-
stanti», ha ricordato il presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella, ricevendo al Quirinale u-
na delegazione dell’Unione italiana ciechi, pro-
prio nel giorno dedicato alla riflessione e alla
presa di coscienza dei tanti ostacoli di cui è, an-
cora oggi, disseminato il cammino delle perso-
ne con disabilità. Che in Italia sono oltre 3 mi-
lioni, ma solo 1,1 milioni percepiscono un’in-
dennità di accompagnamento, mentre 200mi-
la adulti vivono ancora in istituto. E ancora. Ap-
pena un disabile su cinque (il 19,7%) ha un la-
voro, mentre il 46% lo ha lasciato e il 23,9% non
lo cerca nemmeno.
«Dobbiamo portare a compimento un cambia-
mento cominciato ormai parecchi anni fa – ha
ammonito Mattarella –: le persone con disabi-
lità non devono essere solo i destinatari delle
politiche di sostegno a loro dedicate. Devono es-
sere e diventare davvero soggetti attivi, delle de-
cisioni legislative e amministrative che li ri-
guardano».
Il Capo dello Stato ha poi ricordato le «troppe
barriere» che impediscono una «piena fruizio-
ne dei diritti di cittadinanza» da parte dei disa-
bili. «La capacità di rispondere ai bisogni del-
le persone con disabilità – ha ammonito Mat-
tarella – è il metro attraverso cui si misura la no-
stra convivenza civile. La vita di tutti ne risul-
terà arricchita».
Sulla necessità di «fare di più» ha insistito anche
il presidente del Senato, Pietro Grasso, mentre la
presidente della Camera, Laura Boldrini, ha sot-
tolineato l’importanza dell’integrazione degli
studenti disabili «in un’ottica di convivenza e di
amicizia». La loro presenza nelle scuole, ha ri-
cordato la presidente, «non è un problema da
risolvere ma una grande opportunità da co-
gliere, perché anche in questo caso la diversità
è un valore».
Secondo gli ultimi dati diffusi dal Ministero del-
l’Istruzione, nelle scuole italiane sono iscritti
235mila alunni disabili, pari al 2,7% del totale
degli studenti. Negli ultimi dieci anni la loro pre-
senza è aumentata del 40%. A partire da questo
quadro di riferimento, una sessantina di studenti,
disabili e non, ha presentato un “pacchetto” di
proposte durante un incontro promosso ieri al-
la Camera. Tra i temi principali: accessibilità di
spazi e contenuti didattici, qualità della vita sco-
lastica, capacità della scuola di incidere sulla rea-

N

lizzazione personale dei ragazzi, proposte per il
miglioramento delle politiche di inclusione».
«Dobbiamo sostituire la retorica dell’inclusione
con la cultura dell’inclusione, questo è il pas-
saggio politico», ha sottolineato il ministro Ste-
fania Giannini. «L’inclusione è un affare di tut-
ti», le ha fatto eco il sottosegretario Davide Fa-
raone.
Un «tavolo scuola-famiglie» sulla disabilità è sta-
ta, quindi, la proposta dell’Associazione italiana
genitori (Age), che con il presidente Fabrizio Az-
zolini, ha chiesto al Miur l’istituzione di un nu-

mero verde «gestito dalle stesse associazioni di
genitori che recepisca le problematiche delle fa-
miglie con figli disabili».
In occasione della Giornata internazionale, la
Fand (Federazione tra le associazioni nazionali
dei disabili), rilancia il sostegno alla proposta di
legge sull’inclusione scolastica dei disabili, in di-
scussione in Parlamento. «È frutto di un lungo la-
voro di mediazione avviato circa tre anni fa», ha
dichiarato il presidente Franco Bettoni, confer-
mando la «piena condivisione» degli obiettivi
con la Fish, la Federazione per il superamento
dell’handicap. Che, con il presidente Vincenzo
Falabella, conferma la centralità del tema di u-
na «reale inclusione sociale». «Va superato il con-
cetto di integrazione – ha ricordato Falabella – che
mantiene la persona con disabilità come un cor-
po estraneo ai contesti nei quali viene accettato.
L’inclusione vera si realizza quando servizi, isti-
tuzioni, comunità sono in grado di modellarsi
alle peculiarità e alle esigenze di tutti. Su questo
– ha concluso Falabella – il richiamo alla consa-
pevolezza di tutti è doppiamente rilevante».
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Napoli. Mara, alunna cieca
Ora può tornare a scuola
NAPOLI

ndrà nella nuova scuola la settimana prossi-
ma, Mara, la ragazzina cieca che sogna di di-
ventare insegnante. Si conclude così nel mo-

do giusto una vicenda che pareva sbagliata. La fa-
miglia di Mara, non ancora 15 anni, vive in un pae-
se del vesuviano. Per continuare gli studi aveva scel-
to per la ragazzina il liceo classico "Pansini", presti-
gioso e di antica tradizione, che ha sede al Vomero,
quartiere collinare di Napoli a 25 km dal centro do-
ve risiede. La trasferta quotidiana da casa a scuola
e viceversa si è, però, rivelata più faticosa del previ-
sto nonostante la buona volontà e i sacrifici dei ge-
nitori perché Mara potesse essere puntuale alle le-
zioni. Da qui la decisione di iscrivere la ragazza in
un istituto situato in zona e perciò più facilmente
raggiungibile: il liceo linguistico-psicopedagogico
"Matilde Serao", tra i migliori in Campania per of-
ferta didattica, a Pomigliano D’Arco. Deve essersi
però creata una crepa nella comunicazione tra la fa-
miglia e l’istituto poiché la mamma di Mara ha de-

nunciato la scuola per aver rifiutato l’iscrizione del-
la ragazzina. «Mia figlia – ha raccontato la donna –
ha gli stessi diritti degli altri ragazzi, ma dalla scuo-
la hanno risposto che loro non possono richiedere
insegnanti di sostegno. Anche un disabile ha dirit-
to di integrarsi ad anno scolastico inoltrato come
chiunque altro». Non si sa bene chi dell’istituto ab-
bia informato la madre, che purtroppo non è stato
possibile raggiungere, ma il direttore dell’Ufficio
scolastico regionale Luisa Franzese spiega che Ma-
ra potrà frequentare il "Serao" in quanto «il diri-
gente del "Pansini" ha dato il nulla osta al trasferi-
mento». Solo, aggiunge, «occorre che i genitori di
Mara facciano richiesta scritta al liceo "Serao"». Co-
sa che invece non era ancora avvenuta. «La scuola
– precisa Franzese – è inclusiva, anche se tra tante
difficoltà». Non ci sono infatti insegnanti di soste-
gno con titolo, ma «con impegno e tenacia riuscia-
mo ugualmente a sopperire alle necessità di tutti,
anche dei bambini con disabilità».

Valeria Chianese
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A

Asili a gestione privata, aumentano i posti
FULVIO FULVI

rescono, in Italia, i servizi de-
dicati all’infanzia gestiti dai
privati. I posti negli asili ni-

do e nelle altre strutture educative
per i piccoli da 0 a 3 anni (spazi gio-
co, centro dei bambini e dei genito-
ri e servizi in contesti domiciliari)
coperti dal settore non statale (ma
comprendente anche realtà accre-
ditate e convenzionate con i Comu-
ni) sono passati, infatti, dai 234.703
del 2008 ai 273.294 del 2013, con u-
na percentuale di "presenza" nel-
l’intero comparto che ha raggiunto
il 21,0%, con un aumento, nei cin-
que anni, del 6,2%. I dati si riferi-
scono alla ricerca "Famiglie e servi-
zi per l’infanzia" svolta da Pan e pre-
sentata al Convegno nazionale in cui
sono stati celebrati i dieci di attività

del consorzio che riunisce tre im-
portanti reti dell’imprenditoria so-
ciale italiana. 
In particolare, va registrato un sen-
sibile aumento dei posti negli asili
nido (servizio sul quale si concentra
il maggior interesse delle famiglie):
2.753 unità in più nel periodo 2008-
2013, distribuiti nelle varie realtà dif-
fuse sul territorio nazionale, una ci-
fra che ha raggiunto quota 273.294,
con una copertura del settore pari al
19,1% rispetto all’offerta comples-
siva. «Molto si è fatto, dunque, in
questi anni, ma l’obiettivo di coper-
tura posto dall’Unione Europea e in-
dividuato nel 33% già per il 2010 – si
legge nella ricerca del Pan – non ri-
sulta soddisfatto nè a livello nazio-
nale nè nella parte prevalente delle
singole regioni: il potenziamento
della rete dei servizi educativi per la

prima infanzia necessita quindi di
un impulso seguendo il "Piano
straordinario" di sviluppo del setto-
re approvato dal governo con il qua-
le è possibile rilanciare altri inter-
venti per il futuro». 
Tra le cifre della ricerca emerge an-
che che la regione con il maggior nu-
mero di nidi d’infanzia a titolarità
privata (sui 5.372 esistenti in Italia)
è la Lombardia con 1.540, seguita
dal Veneto con 629 e dal Lazio con
496. Il territorio meno "coperto" è
quello della Valle d’Aosta con due
soli "nido", ma è la Sicilia, tra le
grandi regioni, quella che mostra il
più grande scarto tra unità private
e quelle a gestione statale: solo 18
su 221. La situazione nel Mezzo-
giorno, inoltre, è peggiore che nel
Nord e nel Centro: non raggiunge
infatti i 10 posti per 100 bambini tra

gli 0 e i 2 anni. 
Il Consorzio Pan è nato nel 2004 dal-
la sinergia di Intesa Sanpaolo con il
Consorzio Nazionale Drom, il Grup-
po Cooperativo Cgm, il Consorzio
Nazionale Con-Opera. Il Pan ha af-
filiato fin ora più di 450 servizi d’in-
fanzia, con oltre 155 start up, per un
totale di oltre 13.000 posti e quasi
3.400 addetti occupati. Le sue fina-
lità sono lo sviluppo e la creazione
di asili nido e servizi per i bambini
da 0 a 6 anni caratterizzati da qua-
lità elevata. Realizza i suoi obiettivi
attraverso la gestione e la diffusione
di un Marchio di Qualità brevettato
in ambito europeo, la creazione di u-
na rete operativa, un confronto tra
gli affiliati, un rapporto continuo con
le famiglie e il sostegno allo svilup-
po dell’imprenditoria sociale.
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I bambini di un asilo nido a gestione privata

Appena il 19% lavora e, quindi,
l’inclusione passa dalla scuola:

+40% di iscritti in dieci anni.
L’Age chiede un numero verde
Fish: «Responsabilità di tutti»
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A Paternò durante la
festa patronale,
omaggio al boss di
alcuni portantini  
Pronto l’intervento di
carabinieri e Questura

Catania. "Inchino" ai mafiosi in processione Domenica Montecitorio apre le porte
anche alla musica dei «Ladri di carrozzelle»

Catania . Un altro «inchino» in onore
di mafiosi durante una festa patronale.
Questa volta l’omaggio è arrivato nel
corso della processione a Paternò, co-
mune della provincia di Catania. In cen-
tinaia per le strade stavano festeggian-
do la patrona, Santa Barbara, quando
davanti alla casa di un noto esponente
del clan Santapaola, attualmente dete-
nuto, si è consumato il doppio «inchi-
no». A omaggiare il boss, che abita vici-
no al Municipio, sarebbero stati due ce-

rei, portati a spalla da alcuni portanti-
ni. Un gesto che non è passato inosser-
vato ai carabinieri mischiati tra la folla.
I due cerei sono stati fermati dal Que-
store di Catania, Marcello Cardona, che,
«su segnalazione del comando provin-
ciale dei carabinieri, e su conforme o-
rientamento del prefetto, ha disposto il
divieto di partecipare allo svolgimento
delle manifestazioni religiose dei due
comitati organizzativi» fino a sabato
prossimo, e anche a «quelle che even-

tualmente si terranno a Paternò, il pros-
simo 12 dicembre.
«L’omaggio» è avvenuto tra le 12.55 e le
13.20: i carabinieri in servizio hanno
constatato che due cerei si sono fermati
davanti all’abitazione della famiglia
mafiosa collegata al clan dei Santapao-
la. I portatori hanno eseguito a turno il
classico ’dondolamento«, simulando
un inchino reverenziale davanti al figlio
del detenuto, dal quale si si sono con-
gedati con il rituale del bacio finale.

Roma. Montecitorio riapre le porte ai citta-
dini (per l’iniziativa che consente le visite una
domenica al mese) e la presidente della Ca-
mera ci tiene ad accogliere per primi i cittadi-
ni "speciali". Con l’occasione della giornata
della disabilità che si è celebrata ieri, Laura Bol-
drini ospiterà nella sala della Regina il concer-
to dei «Ladri di carrozzelle», la rock band com-
posta da musicisti con disabilità diverse, che dal
1989 gira l’Italia e non solo, per cantare la "nor-
malità" dell’handicap. Una condizione che non
ha impedito ai fondatori di realizzare il proprio

sogno. Con l’aiuto di volontari (sempre più nu-
merosi), il gruppo raccoglie musicisti e aspi-
ranti tali, varia la sua formazione in base al-
l’impegno richiesto dai concerti e porta in sce-
na l’energia, la voglia di vivere e di non rinun-
ciare a calcare il palcoscenico solitamente ri-
servato ad altri. Invitati dal presidente Matta-
rella a Castelporziano l’estate scorsa, domeni-
ca i "Ladri" saranno con Boldrini lì dove i par-
lamentari danno voce al Paese. Ma stavolta la
voce la metteranno loro. (R.d’A.)
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L’IMPRESA

Amputato nuoterà
tra la Florida e Cuba
La traversata in solitaria da Cuba alla Flori-
da, nuotando per oltre 180 chilometri: è la
nuova sfida lanciata da Salvatore Cimmino,
un amputato transfemorale, che intende pro-
seguire così la sua campagna di sensibiliz-
zazione sui diritti delle persone disabili e sul-
la necessità di intraprendere azioni concre-
te per liberare il mondo dalle barriere archi-
tettoniche, anche attraverso riforme che per-
mettano loro di accedere alle tecnologie più
avanzate, tra quelle disponibili. L’impresa
sarà tentata la prossima estate. Da dieci an-
ni, Cimmino sta compiendo il giro del mon-
do a nuoto, diventando il testimonial dell’i-
niziativa “A nuoto nei mari del globo, per un
mondo senza barriere e senza frontiere”.
L’impresa di Cimmino è sostenuta dalla
Scuola superiore Sant’Anna di Pisa e dall’U-
niversità Campus Bio-Medico di Roma. «La
disabilità – sottolinea Salvatore Cimmino –
non deve essere più vista come un’ecce-
zione della condizione umana, ma come ric-
chezza. Disabilità significa diversità e la di-
versità è un’occasione di crescita sociale».

In cinque anni, incremento del 6,2%
Secondo una ricerca del Consorzio Pan, 
in Italia sono 5.372 i "nidi" non statali

Il Rettore, i Prorettori, il Senato
Accademico, il Consiglio di

Amministrazione, l’Assistente
Ecclesiastico Generale, i Docenti,

il personale, i laureati e gli
studenti dell’Università del Sacro

Cuore accompagnano nella
preghiera il ritorno alla casa del

Padre del

professor

ANGELO ZANELLA
GIÀ ORDINARIO DI STATISTICA 

ricordandone con profonda
gratitudine l’alto magistero

scientifico e il generoso impegno
didattico profuso nell’educazione
di molte generazioni di giovani
con costante testimonianza dei

valori cristiani.
MILANO, 4 dicembre 2015

Il Preside e i docenti della Facoltà
di Economia dell’Università

Cattolica di Milano si uniscono
con viva commozione al dolore
dei famigliari per la scomparsa

del

professor 

ANGELO ZANELLA
ricordandone con riconoscenza il
magistero di studioso, le capacità
didattiche, la profonda cultura, la

vivace umanità, il costante
impegno dedicato alle istituzioni
accademiche e i tratti personali

di passione, umanità e
disponibilità.

Partecipa al lutto il prof. Alberto
Cova

MILANO, 4 dicembre 2015

I componenti del Dipartimento di
Scienze statistiche dell’Università

Cattolica del Sacro Cuore di
Milano sono vicini alla famiglia
per l’improvvisa scomparsa del 

professor

ANGELO ZANELLA
per anni maestro e guida

dell’Istituto di Statistica e ne
ricordano il profondo impegno
profuso nella diffusione della
metodologia statistica e nella

formazione degli studenti e dei
ricercatori.

Partecipano al lutto i Proff.:
Umberto Magagnoli; B. Vittorio
Frosini; Luigi Santamaria; Paola

Chiodini
MILANO, 4 dicembre 2015

I missionari del P.I.M.E.
(Pontificio Istituto Missioni Estere)

annunciano che 

padre 

ITALO BAFFIONI
di anni 82

è tornato alla casa del Padre il 2
dicembre 2015. Nato a

Pietrarubbia (PS), sacerdote del
P.I.M.E. dal 1958 è stato

missionario a Hong Kong e in
Brasile. Il Signore lo accolga tra i

santi in cielo.
ROMA, 4 dicembre 2015

Ugci
Tasse, diritto
e solidarietà:
giuristi a convegno

ROMA

l diritto come misura della solida-
rietà in tema di capacità contribu-
tiva e di giustizia tributaria. È un

tema complesso e stimolante, quello
che sarà esaminato da oggi a domeni-
ca a Roma nel corso del 65° Convegno
nazionale di studio dell’Unione giuri-
sti cattolici italiani. Il lavori saranno a-
perti nel pomeriggio, nell’aula magna
della Corte di Cassazione, dal presi-
dente dell’Unione, professor France-
sco D’Agostino, per poi proseguire con
la prolusione del domenicano e do-
cente universitario Francesco Compa-
gnoni e con la relazione del consiglie-
re di Cassazione Mario Cicala.

I


